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IV COMMISSIONE 

SEDUTA N.  56 DEL 19 MAGGIO 2006 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

	Parere su schema di atto deliberativo della Giunta regionale all’oggetto:

“Legge regionale 8 gennaio 2004, n. 1, art.31 – Atto di indirizzo per regolamentare i rapporti tra 

gli enti pubblici ed il terzo settore”




Lo schema di atto deliberativo è finalizzato alla regolamentazione dei rapporti tra gli enti pubblici e il terzo settore, con particolare riferimento ai sistemi di affidamento dei servizi alla persona ed alle modalità per valorizzare l’apporto del volontariato nell’erogazione dei servizi. 

Dopo l’intervento dell’Assessore al welfare vengono ritirate le proposte di condizione all’espressione del parere, presentate dai gruppi di minoranza e, senza un ulteriore dibattito, la Commissione esprime all’unanimità parere favorevole. 

Il voto viene così espresso:

favorevoli: DS; F.I; DL-La Margherita; Rifondazione Comunista; Lega Nord Piem-Padania; Comunisti Italiani; Per l’Italia.

	Prime determinazioni in ordine ai seguenti provvedimenti:

· DDL n. 267 “Norme per la programmazione socio-sanitaria e il riassetto del servizio sanitario regionale” presentato dalla Giunta regionale;

· PDCR n. 161 “Piano Socio Sanitario regionale 2006-2010” presentata dalla Giunta regionale;

· PDCR n. 162“Individuazione delle Aziende Sanitarie Locali e dei relativi ambiti territoriali” presentata dalla Giunta regionale. 




La Commissione apre il dibattito in ordine alle modalità organizzative delle consultazioni sui provvedimenti in oggetto.

Si concorda sull’opportunità di  consultare preliminarmente a Torino i soggetti ad esclusiva articolazione regionale e di 

convocare, sempre a Torino, in due riunioni distinte, i soggetti che operano esclusivamente nel Comune di Torino e quelli che, invece, svolgono la loro attività nella Provincia torinese.

Nel corso del dibattito, la Commissione discute sul numero complessivo delle giornate da dedicare all’attività di consultazione, sui soggetti da invitare e su come articolare le giornate di lavoro. In particolare, si dibatte circa l’opportunità di effettuare le consultazioni dei soggetti interessati suddivisi per Provincia oppure di decentrare  maggiormente l’attività di consultazione anche all’interno delle singole province, per un confronto più ampio con il territorio nel rispetto delle specificità territoriali nonché delle diverse problematiche locali.

La questione viene ampiamente dibattuta e posta in votazione. In seguito all’esito della votazione, la Commissione decide a maggioranza per un’articolazione delle consultazioni su base provinciale.

Alcuni Consiglieri, altresì, sottolineano l’opportunità, dopo aver concluso l’attività di consultazione sulla proposta di piano socio-sanitario regionale, di calendarizzare tre giornate di audizioni finalizzate all’approfondimento delle seguenti tematiche:

· la rete ospedaliera;

· l’integrazione socio-sanitaria;

· la prevenzione.

Sulla proposta la Commissione si riserva di deliberare nel corso delle prossime sedute.

Settore Commissioni – Unità Organizzativa lavoro-Servizi alla Persona


